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domenica 23 marzo terza domenica di QUARESIMA    

h 09:50 incontro di catechesi per ragazzi/e di 3^ el.  e i loro genitori  (al SV) 
h 13:45 ritrovo dei cresimandi alla fermata MM di Isola e partenza  
 per l’incontro con l’arcivescovo allo stadio di San Siro 
 
 

lunedì 24 marzo  

h 20:45 Veglia per i missionari martiri   (vedi volantino in quarta pagina) 
 

martedì 25 marzo SOLENNITÀ DELL’ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
 

mercoledì 26 marzo  

h 15:30 incontro per la 3^ età       (al SV) 
h 17:00 lectio divina sul vangelo di Luca     (a SMF) 

h 18:30 adorazione eucaristica       (al SV) 

h 18:30 incontro catechiste 5^ el.      (al SV) 
 

giovedì 27 marzo  
 

venerdì 28 marzo giornata di magro - non c’è la celebrazione dell’eucaristia 

h 08:30 Via Crucis       (al SV) 
h 10:00 apre la Bottega Solidale      (al SV) 
h 15:00 Via Crucis       (a SMF) 
h 17:00 ritiro per la 4^ el in preparazione alla Prima Confessione (fino alle 20:00) (al SV) 

h 18:00 celebrazione dei Vesperi e meditazione sulla Passione di Gesù   (a SMF) 
h 19:30 incontro formativo per i ragazzi delle medie    (al SV) 

h 21:00 incontro di condivisione della fede a partire dalla meditazione  
 degli esercizi spirituali su IL CRISTIANO E IL LAVORO   (a SMF) 
 

sabato 29 marzo  

h 09:30 ritiro per la 4^ el in preparazione alla Prima Confessione (fino alle 13:00) (al SV) 

h 15:00 per ADO e PREADO preghiera giubilare con l’arcivescovo in Duomo 
 

domenica 30 marzo quarta domenica di QUARESIMA    

h 14:00 ritrovo dei bambini di 2^ el e genitori alla fermata MM di Isola e partenza  
 per la visita/catechesi al MUSEO DIOCESANO 
 
 
 
 
 

 

WEB   www.fontanasacrovolto.com 
YOUTUBE  https://youtube.com/@mariamadredellamisericordia 
INSTAGRAM  comunita3m 
FACEBOOK  Comunità Pastorale Maria Madre della Misericordia 

  

PRENDINOTA

https://youtube.com/@mariamadredellamisericordia


CREDO IN UN SOLO DIO, PADRE ONNIPO-
TENTE, CREATORE DEL CIELO E DELLA TER-
RA, DI TUTTE LE COSE VISIBILI E INVISIBILI 
 
 

Un solo Dio. La confessione dell'unita e 
unicità di Dio - che unisce i cristiani a Israele 
e all'IsIam - è molto più che la professione di 
un'idea astratta: essa è un atto di adorazione 
ed insieme un compito, un impegno di vita.  

Questa unità non è né di tipo matematico, né 
di tipo quantitativo, da intendersi quindi 
come rigida uniformità. Crede nel Dio uno 
chi entra nel mistero della sua unità e si 
impegna a far sì che gli uomini vi entrino. E a 
questo livello si comprende la grandiosità 
della verità trinitaria che sta al cuore della 
rivelazione cristiana: confessione del Dio 
uno come Amore, che include la distinzione 
e si apre all'alterità del Padre, del Figlio e 
dello Spirito, per assumerla nella 
circolazione dell'amore eterno. 

Onnipotente. "Se in una notte oscura, su di 
una pietra nera c'è una formica nera, Dio la 
vede e la ama" (proverbio arabo). È il mistero 
della onniscienza divina che, vista in questa 
luce, non fa concorrenza alla libertà delle 
creature, come la conoscenza veramente  
amorosa non toglie mai la libertà dell'amato. È anche in questa luce che va letta 
l'onnipotenza divina: Colui che è assoluta pienezza di vita può tutto nell'amore. 
Nell'amore egli tutto ordina al bene è il mistero della sua provvidenza. (B. FORTE) 
 
 

CREDO IN UN SOLO SIGNORE, GESÙ CRISTO, UNIGENITO FIGLIO DI DIO, 
NATO DAL PADRE PRIMA DI TUTTI I SECOLI: DIO DA DIO, LUCE DA LUCE, DIO 
VERO DA DIO VERO, GENERATO, NON CREATO, DELLA STESSA SOSTANZA 
DEL PADRE; PER MEZZO DI LUI TUTTE LE COSE SONO STATE CREATE. 

L'intenzione dei Padri al concilio di Nicea era di far luce sul modo di concepire il 
rapporto fra il Padre e il Figlio. Condannando apertamente gli errori di Ario e 
proclamando in maniera positiva la vera e stretta filiazione divina del Verbo 
generato dalla stessa sostanza del Padre, così come la sua assoluta identità 
d'essenza con l'unico vero Dio, il simbolo di Nicea ha proclamato la divinità di 
Gesù Cristo. 



La motivazione più profonda di tutto il processo che portò all'elaborazione del 
Simbolo Niceno-Costantinopolitano è da ricercare nella volontà dei Padri di 
esplicitare la portata salvifica dell'annuncio cristiano. Se il Figlio non fosse Dio, 
croce e resurrezione sarebbero eventi umani come tanti altri, e non il luogo della 
salvezza, la porta del mondo sulla vita divina e della vita divina per noi. Se lo 
Spirito non fosse Dio, la sua opera non divinizzerebbe l'uomo, e l'abisso tra la 
storia e la gloria di Dio resterebbe incolmato. Nella difesa della fede autentica la 
posta in gioco non è un'astratta teoria intorno a Dio, ma "la liberazione dei 
prigionieri" e "il lieto messaggio ai poveri" portato da Colui sul quale riposa lo 
Spirito del Signore, come leggiamo nel quarto capitolo del vangelo di Luca che ci 
racconta dell'annuncio fatto da Gesù nella sinagoga di Nazaret. (BRUNO FORTE) 

Tu ci sei necessario,  
o grande paziente dei nostri dolori,  
per conoscere il senso della sofferenza  
e per dare ad essa  
un valore di espiazione  
e di redenzione. 
 

Tu ci sei necessario,  
o vincitore della morte,  
per liberarci dalla disperazione  
e dalla negazione,  
e per avere certezze 
che non tradiscono in eterno. 
 

Tu ci sei necessario, o Cristo, 
o Signore, o Dio-con-noi,  
per imparare l'amore vero 
e camminare nella gioia  
e nella forza della tua carità,  
lungo il cammino  
della nostra vita faticosa,  
 

fino all'incontro finale 
con Te amato,  
con Te atteso,  
con Te benedetto nei secoli.  
Amen 
(PAPA PAOLO VI) 
  



 

 
 
 
 
 
 
 

AVVISI

sabato 29 e domenica 30 marzo 

raccoglieremo 

 

PARMIGIANO 

(in pezzi o  

grattugiato) 

DADI x brodo  


